
L  a stagione riproduttiva rappresenta 
un momento delicato nella vita dei 
canarini. Proprio in questo periodo, i 

nostri simpatici amici vanno in amore e il loro 
consumo/fabbisogno energetico aumenta: il 

maschio non smette quasi 
mai di rallegrarci con il suo 
canto “amoroso”, la femmina 

è sempre più 
frenetica nella 
ricerca del ma-

teriale per la “tessitura” 
del nido.

Per agevolare la fertilità 
della coppia, si può somministrare una solu-

zione a base di vitamina E: ce ne sono diverse 
a disposizione presso le uccellerie, basta solo 
attenersi alle modalità di somministrazione in-
dicate nelle confezioni - di solito poche gocce 
nell’acqua dei beverini per una decina di giorni, 
prima degli accoppiamenti.
Importante è anche fornire un giusto apporto 
di calcio e sali minerali, soprattutto alle femmi-
ne che necessitano di tali sostanze per consen-
tire una buona formazione dei gusci d’uovo. 
Quindi, non dimentichiamo di lasciare a loro 
disposizione l’osso di seppia, il grit (possibil-
mente di tipo solubile) e altri eventuali prodotti 
in commercio ad uso ornitologico.
Bisognerà poi abituare gradualmente i nostri 
canarini ad alimentarsi anche con il pastone 
da allevamento, più ricco in proteine e con 
meno grassi. Evitiamo, pertanto, di cambiare 
bruscamente  il tipo di alimentazione, con il 
possibile risultato negativo di vedere i nostri 
canarini rifi utare il nuovo pastone e quindi non 
alimentare a suffi  cienza i nidiacei. 
Esistono diversi tipi di pastone da allevamento: 
se si sceglie il “secco”, ricordiamoci di fornirlo 
inumidito con una spruzzatina d’acqua o suc-
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